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Emergelza rifiuti Manifesti in przzaLa Ga contesta
la piattaforma conho I'ex sindaco

ll Pd ha reagito con durezza alle dichianazioni di Banile:
"Ha voluto fare tutto da solo e ci ha buttati nel banatru"

Un Pd da battaglia con un colpo di co-
da quasi in "zona Cesarini", Mario Olive-
rio alle 18 parlerà ai bisignanesi della
piattaforma tecnologica dei rifiuti al mo-
tel Kratos. Inutiìe girarci intomo: moìte
chance di voto locale passano per ia que-
stione ambientale, su cui l'ex presidente
della hovincia ha sempre "latjiato", al-
meno nel conftonto pubblico con gli abi-
tanti dellazona. Giomi fa, sul giornalino
dei Giovani democratici, Olivelio si è
espresso sull'argomento piattaforrna con
due righe: <sono dalla parte dei cittadi-
ni>. Poco; dopo quasi un anno di lamen-
tele dei bisignaresi, quasi a dimostrazio-
ne della paura dei cittadini di sentirsi
quasi dimenticati nell'economia regio-
nale, nonostante la presenza di un San-
to e di altre eccellenie. A sorpresa. nella
discussiorie ambientaìe sDunla Mauro
D'Acri, che molti danno corne il papabi-
le assessore all'Agricoìtura regionaie af-
fianco di Oliverio. D'Acri, presidente re-
gionale della Cia, si espone ufficialmen-
te sulla vicenda piattaforma, anche se
sottolinea di aver già afftontato l'argo-
mento nelle sedi opportune: <Durante
I'uìtimo congresso della Cia di Cosenza,
tenutosi a gennaio, è stato, infatti, appro-
vato uno órdine del giomo che esprime-
va il più vivo dissenso sia rispetto a-lla lo-
cahzzaz-rone dell'intervento ihe ris petto
al dimensionamento della piattafòrma
tecnologica. La Cia ha anche sottoposto
I'ordine del giomo alle altre orgutlzza-
zioni del mondo agricolo arrivando alla
sottoscrizione unitaria del documento. E
una presa di posizione non dettata daÌla
campagna eleftorale, ma dalla vicinanza
al territorio, presentandomi alle eìezioni
non come politico, né come burocrate,
ma come agricoltore>. D'Acri va nel det-
taglio: <Un impianto deì genere, che do-
wà trattare una ingente quantità di rifiu-
ti, circa 1BO mila tonnellate all'armo, è
alche un modo sbagliato e miope di ge-
stire tura tematica delicata come ouella
dei rifiuti. La mía visione dello sviluono
di quest'area - continua n'acri - non a
compatibile con un impianto dei genere.
Qui occorre puntare su un'idea di svi-
luppo compatibile>.

Massimo Maneggio
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ha stùnolato non poclro polc-
miche. Già: I'onnai ex sinda-
co conosce bene i neryi sco-
perti della politica sangiovan-
nese e ii stuzzica
con maestria. Per-
ciò martedì scorso
il Psi ha reagito
con stizza alle af-
fermazioni con cui
Barile ha ribadito
il rigorc elico della
propria azione am-
minishativa e l'esi
genza di portare a
pareggio le casse
athaverso le proce-
dure di dissesto. Ieri è stata la
volta, invece, dei democratr-
ci. Il Pd florense, però. non si
è affidato ad un sempìice co-
municato, ma ha tappezzato i
muri della città di manifesti
in cui si esprime compiaci-
mento per la fine dell'ammi-
nistrazione Barile che ha rap-
presentalo uLrna pagina buia
per San Giovann-i in Fiore>.

"Dopo 4 anni di demagogia e
di facili pronesse, finalmen-
te si è chiusa l'era Barile e del-
Ia destra in città - hanno so-
stenuto i democrat - In que-
sto nrodo la cit tà si è f inal-
mente liberata da una cappa

opprinurrr lc, r : lx. '  ha provot;a-
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sangiovrurncsi hiurno clrdu-
to ingenuamente al sogno
ptomesso da Barile, abbiamo
subito una involuzione che

non ha precedenti
nella storia>. Pun-
tando il dito sulla
totale assenza di
confronto della
Gir-urta Barile, i de-
mocrat hanno at-
tribuito aì compo-
nenti deìl'ex ese-
cutivo atti e com-
portamenti deni-
gratoli velso tutte
le opposizioni, che

rriceversa .,hanno sempre ri-
cercato ii dialogo>. <Purtrop-
po - hanno affermato i pid-
dini - forte della fiducia degli
ignari sangiovannesi, Barile
ha voluto fare sempre tutto da
solo, nella convirzione di es-
sere I'unico custode della ve-
rità e di poter risolvere irl so-
litudine i probìemì di un po-
polo di montagna come il no-
sho. Perciò, <mentre manda-
va aìlo sbaraglio la comrurità,
perdeva pezzi della sua stes-
sa maggioranza, mettendo a-l-
I'angolo i sindacati e ìe forze
sociali della città>

Cinzia Gardi
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Epidemia di teppismo nel centro storico
<Hanno rubato le luci delle frecce della mia

povera Fiat 600. Non lorrei accusare nessuno,
ma in questa zona la situazione ad oggi non è
delle migliori,. Questa volta a lamentarsi è ula
signora originaria deÌ posto ma residente in al-
tro Comune alla quale, nei giorni scorsi, scono-
sciuti haruro sottratto le due lucine, Accessori
piccoli ma importariti per le sicurezza stradale
rimossi e rubati chissà per quaìi motivi? Per il
gusto penrerso di far danni'o altro? Sta di fatto
che il centro storico rogliarìese che gravita su
piazza Allimari continua ad alimentare poÌe-
miche per rìa degliatti di teppismo che vi ii ve-
rificano da alcuni mesi, soprattutto a scapito

delle auto. I primi a demrnciare sono stati alcu-
ni residenti del quartiere Donnanni le ctú auto,
circa tm mese fa, sono state "sfregiate" mentre
erano parclreggiate. noltelempo, ùcino aìla tor-
re campanaria. Danni per migliaia di euro e
macchine (per chi ha potuto permetterseÌo) de-
stinate a-l carrozziere. Fatti poco rassicuranti per
una Comunità costretta a convivere con un di-
sagio sempre più evidente in tm momenlo sto-
rico pesante sul piano economico. Un contesto
difficile che fa i-Ì paio con la serie di fruti segna-
lali in quesù giomi nel Sai,r,rto, sia nella ciltu-
ra Roglianese sia in quella Grimaldese.

Gaspare Sfumpo


